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L A  B O L L E N T E

della precedenza del matrimonio civile, 
e quella del divorzio stesso.

Dirò subito, che io mi occupo di 
questo opuscolo un po’ a malincuore, e 
solo per aderire a cortesi sollecitazioni 
cui non potei sottrarmi. So bene che 
il menò che mi possa capitare ; sarà di 
attirarm i probabilmente da parte di 
D'ón PiziÒrni quelle note contumèlie 

: colle, quali gli scrittori ecclesiastici 
usano di vilipendere chi non la pensa 
come loro, sovratutto quand’egli avrà 
visto la mia nota sigla, e scoperto 
quanta parte di semitico in essa vi si 
possa scoprire con attento esame.

Sebbene, se il nome non mente, anche 
Don Pizzorni da buon Ligure, deve es­
sere un discendente di quei Fenicii che 
dell’elemento semitico rappresentarono 
nei nostro Mediterraneo la specie più 
pura e genuina. Così io, vincendo le 
ripugnanze, non gli tacerò le franche 
impressioni dell’animo mio, che, alla 
lettura deh suo opuscolo, non potettero 
essere che di dolore, vedendo quale 
triste spirito di lotta e di acredine 
contro ogni istituto moderno e italico 
vada sempre più animando l’animo del 
nostro clero. Ahi! non suona pace or­
mai la parola del sacerdote di Cristo; 
e pare ch’egli con funesta unilateralità 
s’inspiri soltanto all’irata parola, che 
in un istante di oblìo forse e di pole­
mica, Veemenza sfuggì al Nazareno, so­
litamente si mite: « Non pensate che
io sia venuto a metter pace in terra; 
io non som venuto a mettervi la pace, 
anzi la, spada. » Matteo, X, 34).

Non suona pace, ma là, dove uopo 
sarebbe di mitezza a smussare le 
asprezze; questa parola aggiunge col 
puntiglio e coll'odio alla rabbia della 
lotta. Proviene ciò forse, dall’oblìo in 
cui fu posta ormai ogni modestia, sì 
lodata nel divino sermone della « Mon­
tagna, * che è veramente un codice 
di umana bontà, pel quale sì bene e 
con tanta levigatezza si reggerebbe 
la civile convivenza? Quasi sarebbe a 
credersi, vedendo subito con poco cri­
stiana^ umiltà nella prima-pagina dell'o­
puscolo affermarsi che i venticinque- 
mila Parroci italiani sono i veri padri 
di venticinquemila popolazioni, e i véri 

;• interpreti delle sane e gloriose tradi- 
•; zioni italiche. ( ! ? ) .

Alla terza facciata, sempre per ispi- 
rito  di delicata umiltà nella contro­
versia, si trova che il progetto di legge 
in parola è contrario alla libertà, al 
buon senso, alla sana politica e alla 
moralità. ( ! ? )

Altra citazione di umiltà applicata 
a tutto il popolo italiano; « che la pa­
tria  nostra gli altri popoli avanza nel 
buon senso, nella sapienza pratica po­
polare, e, come in questa dote, anche 
in tutto il resto? n Excusez du peu. 
Veramente, di fronte agli splendidi 
risultati cui il senso pratico di altri 
popoli portò molte nazioni straniere, 
specie gli Inglesi, i Tedeschi e gli Ame­
ricani, di fronte alla crassa ignoranza 

l delle nostre plebi, che sarebbero le ul- 
? time nel mondo se non vi fossero i Chinasi,
■ onde disdoro ne ridonda anche sugli 
r inetti Governi Italici che poco fecero 
ì per rialzarne le sortir mi pare audace 
f  l’asserto del reverendo scrittore, ed 
^ispirato a quella superbia che nasce 
-■ dalla poca conoscenza del mondo este- 
? riore. {Continua).

Società Parrucchieri

Lunedì 22 corrente Maggio, in una 
sala della Società Operaia, alle ore 15, 
in adunanza generale si insediava la 
nuova Direzione recentemente costi­
tuita come segue:

Presidente: Vaudano Domenico.
Vice-Presidente: Rinaldi Guido.
Cassiere: Vnudano Carlo.
Segretario: Poggio Angelo.
Il socio Sig. Edera Giovanni, membro 

del Comitato provvisorio, fece proposta 
di accrescere la Direzione di un Diret­
tore e di due Censori.

L’assemblea, considerato che la pro­
posta del socio Sig. Edera Giovanni 
èra logica, nominava Direttore Marengo 
Guido e Censòri Cravino Giuseppe e 
Pistarino Giovanni di Andrea.

Insediata la Direzione, si venne alla 
definizione dell’orario festivo, stabilen­
dosi che i rispettivi esercizii della pro­
fessione saranno chiusi alle ore 16 nei 
giorni festivi incominciando dal 1° Giu­
gno a tutto Settembre; indi il Presi­
dente del Comitato provvisorio Sig. 
Cazzola Angelo consegnava l’incarta­
mento del nuovo Sodalizio alla Dire­
zione, dicendo che il Comitato tutto 
fece per dar vita a questa nuova Sò-̂  
cietà per. il benessere della classe e 
dichiarandosi fiducioso nella Direzione 
che è in carica e che l’istituzione avrà 
da percorrere il suo cammino con lieta 
fratellanza per il benessere di tutti i 
colleghi.

Il Presidente Sig. Vaudano Dome­
nico, commosso, con poche ma cordiali 
parole ringrazia tutti gl’ intervenuti 
dell’onore conferitogli, esortando tutti 
quanti i componenti del nuovo Soda­
lizio a stare uniti per essere forti, che 
per parte sua tutto farà per il benes­
sere morale e materiale dell'Istituzione, 
principalmente per Io scopo nobile del 
mutuo soccorso.

L’assemblea ad unanimità applaudiva 
l’Egregio Sig. Presidente: e con strette 
di mano cordiali si scioglieva la seduta.

Ballavo.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE P E N A L E  D ’ACQ U I

Udienza i9  Maggio

Oltraggio al pudore — Per tale 
reato, in esito al dibattimento svoltosi 
a porte chiuse, Traversa Giacomo, di 
Cassinasco, venne condannato alla pena 
della reclusione per tre mesi.

Da tale sentenza il condannato di­
chiarava di ricorrere in Cassazione.

Difensore: Avv. Scuti.
X

Lesione —  Giacchero Gio. Batta 
e Carlo, padre e figlio, e Moretti 
Giacomo, di Ponzone, erano rispetti­
vamente imputati e costituiti parte ci­
vile per titolo di lesione. Il Tribunale 
pronunciava sentenza col|a quale man­
dava tutti assolti per non provata reità.

Difensori: Per Giacchero, Avv. Erizzo 
e Gatti e Proc. Avv. Galliano.

Per Moretti, Avv. Cav. Galliani e 
Avv. Proc. Scuti.'

L E G G E T E
ogni mattina la

GAZZETTA DEL POPOLO
che è il Giornale il meglio informato 

e il più antico del Piemonte

11 suo servizio telegrafico è il più completo

Coloro che si abbonano alla 
Gazzetta del Pòpolo diretta- 

mente al suo ufficio d’amministrazione 
in Torino, o con vaglia o con carto­
lina-vaglia, hanno diritto:

1° Alla Gazzetta del Popolo della 
Domenica, settimanale, illustrata,

2° Alla Cronaca Agricola, colle le­
zioni della Scuola Agraria dell’ Uni­
versità di Torino;

3° Al Bollettino Ufficiale delle E- 
strazioni Finanziarie, colla Tabella bi­
mensile dei corsi dei principali valori 
e titoli quotati alle Borse più impor­
tanti d’Europa.

Dopo i romanzi in corso, la Gazzetta 
del Popolo pubblicherà un romanzo di 
R o v e t t a  e La Campana a martello, 
romanzo interessante di De Ca s t y n e .

Coloro che prenderanno l’abbo­
namento direttamente allr Amministra­
zione della Gazzetta del Popolo in To­
rino riceveranno gratuitamente i nu­
meri doppi,, colle corrispondenze dei 
comuni di tutte le provincia piemontesi, 
la Cronaca Agricola, le Estrazioni Fi­
nanziarie e la Gazzetta del Popolo della 
Domenica (letteraria-illustrata). L’abbo­
namento per le quattro pubblicazioni 
riunite costa L. 1,60 al mese, L. 4,80 
per tre mesi, L. 9,60 per sei mesi, 
L. 19,20 per un anno.

Agli abbonati annuali, che ne fac­
ciano richiesta con lettera o cartolina, 
sarà spedito in dono l’Alhum illustrato 
della Esposizione Generale Italiana del 
1898 e la raccolta dei numeri speciali 
pubblicatisi per il Cinquantenario dello 
Statuto, compresi il Canzoniere P a­
triottico e la Storia Statistica dei Col­
legi Piemontesi.

Mozze auspicate — Il giorno 
20 corrente ebbero luogo le nozze di 
una bella e gentile fanciulla Acquose, 
la signorina Ernesta De Benedetti, so­
rella all’amico nostro Enrico, colTAvv. 
Norsa, giovane studioso di filologìa, 
davanti al quale sono aperti molti 
astrusi misterii linguistici, come davanti 
al nostro cittadino della Pisterna son 
dischiusi i segreti del dialetto raonfer- 
rino. Giù per le onde quete della Bor- 
mida sposantesi al Po, giunga sino alla 
dimora novella della bionda fanciulla 
il saluto augurante degli amici della 
Bollente.

Muovo S tudio — Il sig. Zano- 
letti Carlo ha aperto studio di Geo­
metra in Acqui Via Vittorio Emanuele 
casa Gallarotli.

All’ intelligente e simpatico amico 
nostro, augurii di numerosa e facoltosa 
clientela.

P er  l'apertura della caccia -
11 Consiglio Provinciale deliberava nella 
seduta del 22 corrente che la caccia 
sia permessa:

1° Col fucile dal 1° agosto a tutto 
il 15 dicembre 1899, ad eccezione dei 
boschi, terreni cespugliati, letti doi 
fiumi e torrenti e delle regioni montuose 
superiori alla zona del castagno, dove 
non sarà permessa che dal 1° set­
tembre a tutto il 15 dicembre 1899;

2° Agli uccelli acquatici pure col 
fucile esclusivamente sul burchiello col

fucile da dopo il 15 dicembre 1899 al 
15 marzo 1900;

3° Coi cani segugi dal 1° ottobre 
al 15 dicembre 1899;

4° Coi cani levrieri od altri da 
corsa dal 15 ottobre al 15 dicembre;

5° Colle reti di ogni sorta dal 1° 
al 15 dicembre 1899.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

Chiedendo di Migon l’Acqua Chinina 
Fate d’averla sempre genuina.

I fatti valgono assai meglio dell6 pa­
role. Una volta provato il Sapone- 
Amido-Banfi non si può a meno di 
usarlo costantemente.

A V V I S O
Il sottoscritto, che pur non rispar­

miando nè spesa né fatica per allargare 
i suoi stagni, atteso l’incostante sta­
gione invernale non può riuscire a fare 
ghiaccio da 4 anni, previene il pub­
blico che anche in questo quarto anno 
è ricorso al Moncenisio, e che dal 1° 
Maggio ha aperto la sua vendita al- 
l’ingrosso ed al minuto. Come pel pas­
sato lo darà gratis agli ammalati poveri 
della città.

Borreani Giuseppe Caffè Operai.

« d l M ,  O H E ! ,  C i m i U ! !
Vedi in 4a pagina

SFECIALITA M A I I iS  IELLE DOME 
D ott. C. A. G u elm i

Via Faà di Bruno N. 6 - Alessandria

AVVISO
Avviato Negozio di Comme­

stibili da rim ettere per cessazione 
di commercio.

Per trattative rivolgersi al signor 
Ravera Giovanni.

Pei bambini debo!

Molti bambini deboli, pallidi, apatici, dal ventre 
grosso e dal petto scarno, sono oondotti dal medico, 
il quale riscontra ohe sono colpiti da rachitismo o 
da marasma. E quando le madri, ohe li accompa­
gnano, sentono dal medico che l ’una e 1' altra di 
qnoste malattie sono malattie détta nutrizione, essa 
esclamano meravigliate ed incredule: Come, della 
nutrizione? Ma se il mio bambino mangia come nn 
piccolo lupo?

E qui sta il pregiudizio. Il punto importante della 
questione non è già se un bambino mangi molto, ma 
se assimili abbastanza di quanto ha mangiato. Ora 
in molti'bambini il potere digerente dello stomaco 
e deH’intestino è deficiente pur essendo conservato 
l ’appetito. Manca il riassorbimento del cibo da parte 
del sangue, e quindi Taseimilazione. Donde il ra­
chitismo. il marasmo, ed in generale le malattie 
esaurienti dell’infanzia.

A proposito di tali malattie il dott. Damato di 
Roma scrive che VEmulsione Scott è l ’unica prepa­
razione, la quale possa risanare la costituzione dai 
bambini deboli. Noi vi presentiamo il certificato da lai

steso, e non dubitia­
mo ohe inchiederete 
la Emulsione Soott 
nel nutrimento da 
somministrare ai vo­
stri bambini.

Boma, 1 marzo 1SS8.

L’Emulsione Scotti 
l 'u n ic a  preparazione 
indovinata per ricosti­
tuire l’organismo del 
bambini deboli. È indi­
cata specialmento a 
prevenire e combattere 
le prima fasi del ra­
chitismo, nei quali casi 
ho avuto sempre a lo­
darmene. I bambini la 

prendono volentieri a i risultati della cura sono evidead 
ai Disdici ed si porofaNi.

Dott. V. DAMATO - Rema.

2 A Dott. Vincenzo  D àm ato

e r t l s r t t o  cllslco
ortccb i., I d i  •  »“ •

V ii "poli, «  .  Roma.

L’Emulsione SotAb trovasi in tutte le più-aooredi- 
tate Farmaoie. — SI spediscono campioni contro ri­
messa di cent. 75 alla Ditta Scott a Bowne, Ltd., 
Viale Porta Venezia, N. 12, Milano.

Dare indication! ben chiare per la spedizione.


